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Dallo 

STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE “FAMIGLIA PERUGINA”

Art. 1 – Il giorno 20 dicembre 1957 si è costituita una associazione fra perugini, con la de-
nominazione di “Famiglia Perugina”; tale associazione ha la propria sede centrale in Perugia
e può costituire dei gruppi corrispondenti nelle altre città d’Italia, ed eventualmente anche
all’estero, ove si siano raccolti per lo meno dieci soci aderenti.
Anche questi gruppi potranno denominarsi “Famiglia Perugina”, purché siano sempre in
relazione con la sede centrale e da questa approvate.

Art. 2 – Scopi dell’associazione sono:
a) mantenere fra gli associati, e possibilmente fra i perugini tutti, il senso storico, umanistico,
tradizionale della nostra terra;
b) tutelare gli interessi della città e delle frazioni del comune, tanto nell’ambito della storia,
dell’arte, del costume, quanto nelle contingenze immanenti della vita economica, culturale,
sociale, ecc. e nel divenire di Perugia sotto ogni aspetto, ed in tale azione ispirandosi al-
l’esempio dei migliori perugini, che ci hanno preceduto e che hanno meritato dalla patria,
la memoria dei quali va serbata e rievocata, affinché le nuove generazioni possano conoscere
e non dimenticare le glorie del nostro passato cittadino e comunale;
c) promuovere ed effettuare lo studio dei più importanti problemi civili e formulare concrete
proposte sulle questioni più vitali della pubblica amministrazione, inserendosi, quale libera
voce della città e del comune, negli esami e nelle discussioni dei problemi stessi.

Art. 3 – L’associazione è aperta ad ogni categoria sociale ed è assolutamente e lealmente
apolitica.

Art. 4 – Soci effettivi: appartengono alla categoria dei soci effettivi coloro che, avendo su-
perato l’età di anni 18, siano nati nel territorio del comune di Perugia, oppure, essendo nati
altrove, discendano da una famiglia perugina, o abbiano la residenza in Perugia da non
meno di trenta anni.
Soci benemeriti: appartengono alla categoria dei soci benemeriti i nativi e non nativi di Pe-
rugia ai quali sia stata conferita tale qualifica per eccezionali motivi di benemerenza cittadina,
in qualsiasi campo di attività, con apposita e motivata deliberazione della assemblea generale.
Soci amici: possono essere ammessi come soci amici coloro i quali, pur non avendo i re-
quisiti per essere soci effettivi, mantengono con la città di Perugia o con il territorio del suo
comune significativi e duraturi legami sociali, familiari, culturali o lavorativi.
Soci onorari: sono riconosciuti soci onorari di diritto il sindaco pro-tempore di Perugia e
coloro ai quali sia stata conferita la cittadinanza onoraria di Perugia con regolare delibera-
zione del consiglio comunale.
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Dove affondano le radici della Famiglia Perugina?
«Nel 1957. A redigere il primo statuto fummo in tre: io, il notaio Tei e il prefetto
Carattoli. Alla Famiglia potevano iscriversi i perugini e i residenti in città da
almeno trenta anni: una regola, va detto, valida ancora oggi. Eravamo una
trentina di amici in tutto. La prima presidenza venne assegnata all’unanimità
al dottor Berarducci, allora capo della Corte d’Appello. Accanto a lui il professor
Bruno Bellucci, l’avvocato Giovanni Mignini, il dottor Alberto Andreani, il pit-
tore Gerardo Dottori, Lupattelli, Berardi e l’indimenticabile Spagnoli».

Com’era la Perugia di trent’anni fa?
«Una città in tumultuosa trasformazione. Vivevamo il tempo del primo boom
economico, sbocciavano nuovi interessi, serpeggiavano pulsioni diverse dal pas-
sato. Anche la periferia cambiava faccia, sull’onda dell’esodo dalle campagne.
Questa realtà ispirò il mandato della Famiglia Perugina, un’associazione chia-
mata a proteggere l’identità delle nostre genti. Un compito da attuare su vari
fronti, dal repechage del patrimonio artistico a un intervento finalizzato a fa-
vorire l’ordinato sviluppo del nucleo urbano».

[“Corriere dell’Umbria”, 15 aprile 1987
intervista a Dante Magnini, presidente della Famiglia Perugina]

* * * * *

Sono passati altri trenta anni e la Famiglia Perugina continua a portare avanti
gli ideali e gli obiettivi dei soci fondatori.
Vogliamo festeggiare i sessanta anni dell’associazione con una carrellata di
ricordi delle iniziative e dei momenti più significativi della nostra storia.
Molti documenti provengono dall’archivio privato dell’avv. Dante Magnini,
storico presidente ed anima dell’associazione per quasi trenta anni; altri dal-
l’archivio della Famiglia Perugina, mentre un paio si possono ammirare per
le vie della città.

Letizia Magnini
consiglio direttivo della Famiglia Perugina
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1962
La stampa locale
inizia a parlare
della Famiglia
Perugina: 
“Il Messaggero”
nel numero 
in edicola il 
15 novembre
riferisce
dell’assemblea
conviviale ed
illustra le
iniziative ed i
programmi
dell’associazione.

1964 In occasione della conviviale di San Costanzo, il presidente della Famiglia
Perugina Bruno Bellucci consegna il Grifone d’Onore a Giuseppe Ermini, 
Rettore dell’Università di Perugia.
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1964 Targa marmorea apposta dalla Famiglia Perugina in via del Pozzo per
commemorare la visita ed il soggiorno di Galileo Galilei a Perugia nl 1618,
ospite del matematico Giuseppe Neri.

1969 La Famiglia Perugina in collaborazione con la Quadreria “Il Perugino” organizza
una mostra retrospettiva dedicata ad Ulisse Ribustini, marchigiano di nascita, ma
perugino d’adozione. 
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1972 Conviviale di San Costanzo ed assemblea annuale dei soci.
«Il prof. Bruno Bellucci, che per molti anni è stato attivissimo e solerte presidente della Famiglia
Perugina, ha pregato i soci riuniti in assemblea ordinaria al ristorante “Italo” a Montebello di
esonerarlo da questo compito: una decisione irrevocabile che nemmeno gli scroscianti applausi
che i soci gli hanno dedicato per farlo recedere da tale decisione, hanno modificato». 
Alla carica di nuovo presidente veniva quindi eletto Dante Magnini, che prendendo 
la parola «proponeva, ed i soci accettavano per acclamazione, l’assegnazione del Grifone
d’onore anno 1972 al professor Bruno Bellucci quale riconoscimento dell’opera fattiva 
ed appassionata data alla Famiglia Perugina».
[“La Nazione”, 30 gennaio 1972]

1972 Conviviale alla Città della Domenica in occasione della ricorrenza civica del XX
Giugno; il presidente Dante Magnini consegna il Grifone d’Onore al prof. Bruno Bellucci.
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1972 La Famiglia Perugina festeggia San Martino, l’11 novembre, con
una visita alle cantine Lungarotti per la degustazione del vino nuovo
accompagnato dalle castagne. 
L’evento diventerà tradizionale e si ripeterà per molti anni, con la visita
a diverse cantine del territorio: tenuta di Ascagnano, fondazione agraria
di Casalina, azienda agraria La Fiorita a Panicarola, cantine Bellucci,
azienda agricola di Monte Melino, cantina sociale di Marsciano, azienda
agraria del sodalizio di San Martino a Mugnano, San Martino in Colle.
Nella foto Dante Magnini, Giorgio Lungarotti e, a sinistra, Renato
Scorzoni, per lunghi anni attivissimo ed insostituibile segretario 
e consigliere dell’associazione.
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1973   Partenza della prima Scarpinata, una nuova proposta della Famiglia Perugina: non
una competizione sportiva, ma soltanto una passeggiata fuori porta, «un’occasione per
ritrovarsi insieme e parlare del più e del meno passeggiando fra il verde».
Il successo è assicurato: oltre trecento partecipanti per un percorso con partenza dal
Frontone «verso la Pallotta e i Murelli. Al bivio di San Vetturino la comitiva proseguirà
verso Ponte della Pietra, per poi terminare tutti di scarpinare alla stazione di Fontivegge»
[“Il Messaggero”, 18 maggio 1973].
La Scarpinata avrà altre tre edizioni nel 1974, 1975 e 1976.
Nella seconda foto si riconosce, prima a sinistra, Lidia Mazzerioli per anni socia e
consigliera attivissima della Famiglia Perugina.
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1973   Consegna del Grifone d’Onore al prof. Salvatore Valitutti, rettore dell’Università
per Stranieri di Perugia dal 1969 al 1980

1975 La Famiglia Perugina non poteva mancare di festeggiare la storica promozione 
del Perugia in serie A; il presidente del Perugia calcio Franco D’Attoma viene invitato 
alla conviviale per la ricorrenza civica del XX giugno e pubblicamente ringraziato.
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1975
Ai giardinetti 
di piazza Italia
vengono scoperti
due bronzi di
Arturo Checchi
(Sirena e Bimba al
sole) ad ornamento
delle fontane. 
Le statue sono
state donate alla
città dalla vedova
dell’artista, sig.ra
Zena Checchi
Fettucciari, per
interessamento
della Famiglia
Perugina.

1975
Consegna del
Grifone d’Onore al
maestro Francesco
Siciliani, musicista
e compositore,
direttore artistico
della Sagra
Musicale Umbra e
di altre importanti
istituzioni musicali
nazionali ed
internazionali.
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1977 Consegna del Grifone d’Onore all’ing. Sisto Mastrodicasa, insigne studioso 
della scienza delle costruzioni, grande maestro esperto dei dissesti statici. 
Riceve il premio la figlia, sig.ra Gabriella; alla sua destra il sindaco Stelio Zaganelli.

1980 La Famiglia Perugina realizza
un progetto particolarmente
significativo: d’intesa con l’Azienda
Autonoma di Soggiorno e Turismo
e grazie all’opera volontaria dei
propri soci, apre per la prima volta
al pubblico il pozzo etrusco di
Piazza Piccinino, gratuitamente
ogni domenica mattina.
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1981   Prima mostra degli
hobbies, iniziativa curiosa
ed originale: nelle vetrine
di Corso Vannucci
vengono esposte collezioni
di ogni tipo (forbici,
conchiglie, profumi, 
vecchi accessori da
fumo...), i lavori più
svariati, modellismo 
di navi, aerei e treni. 
L’iniziativa si ripeterà 
nel 1982 e 1983. 

1984 Il 10 ottobre
prende il via il ciclo 
di incontri “Un’ora,
un’opera”: una serie 
di itinerari guidati in
città, tendenti ad una
migliore conoscenza
storico-artistica di
Perugia; si inizia con
Pietro Scarpellini che
illustra “Simbologia 
ed iconografia della 
Fonte di Piazza”.
Il ciclo proseguirà per
oltre venti anni ed a
guidare i perugini alla
scoperta dei tesori d’arte
della propria città
saranno i più illustri
studiosi di arte e storia 
di Perugia; in appendice
si riporta l’elenco (quasi)
completo degli incontri.
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1985
L’11 novembre, in
occasione del 101°
anniversario dalla
nascita di Gerardo
Dottori, la
Famiglia Perugina
appone una targa
commemorativa
sul muro della sua
casa natale in via
del Deposito: «L’11
novembre 1884 qui
nacque Gerardo
Dottori che dette
nuovi colori alla
sua terra nuovi
orizzonti all’arte».

1986 Pubblicazione della
Bibliografia essenziale su Perugia 
e l’Umbria, ad uso delle scuole 
ed a cura di Lodovico Scaramucci,
consigliere della Famiglia e
bibliotecario dell’Università.
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1987 Nel trentennale
della sua costituzione,
la Famiglia inizia a
festeggiare oltre a San
Costanzo, anche San
Lorenzo, con la prima
affollatissima “Cena
sotto le stelle”, iniziativa
proseguita fino ad oggi.

1989 Mostra
fotografica “Scale,
scalette e scalinate 
di Perugia”.
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1993 Consegna del Grifone d’Onore a Gianfranco Rosi «campione del mondo 
di coraggio, tenacia e lealtà».

1998 Mostra di strumenti e attrezzature da lavoro artigianali della fine ’800
presso la ex Borsa Merci di Via Mazzini, con abbinato un concorso per le scuole
medie superiori sulle botteghe della vecchia Perugia.
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2000 La Famiglia Perugina
viene iscritta nell’Albo d’Oro
del Comune di Perugia; Dante
Magnini, che dopo quasi trenta
anni ha lasciato la presidenza
dell’associazione, pubblica sul
notiziario una toccante pagina
di ringraziamenti e ricordi. 

2005 Consegna del Grifone
d’Onore a Paolo Caporali 
ed a Franco Venanti.
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2006 Consegna del Grifone d’Onore a Mario Bellucci ed a Brunangelo Falini.

2010 La tradizione “Cena sotto le stelle” per festeggiare San Lorenzo viene
organizzata nei portici del Palazzo della Provincia in Piazza Italia; bella iniziativa
per stimolare i perugini a tornare a vivere il nostro splendido centro storico.
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2010 Consegna del Grifone d’Onore a Fausta Bennati, Mariella Chiarini ed Enrico Vaime,
tre artisti veri interpreti della peruginità.

2012 Consegna 
del Grifone d’Onore
ad Antonio Marinelli.
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2014 Mostra “Una
finestra su Perugia”
presso il centro
espositivo Galeazzo
Alessi di via Mazzini.
La Famiglia Perugina
riceve in donazione
da un socio un
importante collezione
documentaria sui
negozi, le botteghe, 
le industrie di
Perugia nel periodo
1864-1942; la mostra
ed il catalogo
vengono realizzati
con il contributo
della Fondazione
Cassa di Risparmio 
e della Camera di
Commercio di
Perugia.

2014 Consegna del Grifone d’Onore a Brunello Cucinelli, nella foto con il presidente
Giovanni Brozzetti.
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2015 Ciclo di conferenze sull’architettura del ’900 a Perugia, coordinate dal
prof. Paolo Belardi; nel corso di tre incontri vengono illustrate le opere di
Giuseppe Marrani, Ugo Tarchi, Giovanni Battista Massini (la Perugia eclettica),
Pietro Angelini, Giuseppe Grossi, Antonino Bindelli (la Perugia storicista),
Dino Lilli, Carlo Cucchia, Francesco Zannetti (la Perugia moderna).
L’approfondimento viene proseguito nel 2016 con un ciclo di incontri sullo
sviluppo urbanistico della città nel periodo post-bellico.
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2017 Per festeggiare i sessanta anni dalla sua costituzione la Famiglia
Perugina pubblica il libro le madonnine, devozione popolare sui muri di Perugia:
una raccolta delle immagine sacre poste nel corso dei secoli sui muri di case e
palazzi privati; un invito a passeggiare per la città alla scoperta dell’arte minore.
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I Grifoni d’onore

Aldo Spagnoli 
Bruno e Alba Buitoni 
Gerardo Dottori 

1964 Giuseppe Ermini
1972 Bruno Bellucci
1973 Salvatore Valitutti
1975 Francesco Siciliani
1977 Sisto Mastrodicasa
1981 Francesco Santi e Giovanni Cecchini
1983 Maria Antonietta Paolini
1985 Suor Dolores delle Piccole Sorelle dei Poveri
1987 Giancarlo Dozza
1989 Anna Maria Schucani
1991 Artemio Giovagnoni
1993 Gianfranco Rosi
1997 Mario Buscemi
2005 Franco Venanti e Paolo Caporali
2006 Mario Bellucci e Brunangelo Falini
2007 Sodalizio di San Martino e Associazione Amici della Musica
2010 Fausta Bennati, Mariella Chiarini ed EnricoVaime
2012 Antonio Marinelli
2014 Brunello Cucinelli
2017 Studio Moretti Caselli e Laboratorio di Tessitura Giuditta Brozzetti

** Purtroppo non possediamo documentazione fotografica di tutti i Grifoni conferiti.
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Appuntamenti del ciclo “Un’ora, un’opera” 

1984
Simbologia e iconografia della Fonte di Piazza Pietro Scarpellini
Manierismo e barocco nell’Oratorio Francesco Federico Mancini
di San Francesco o dei Nobili
La decorazione del ’700 a Perugia Francesca Cassano
Piano iconografico e decorazione pittorica Laura Teza
della basilica di San Pietro
Perugino e Raffaello a confronto nella chiesa di San Severo Pietro Scarpellini
1985
La signoria di Braccio Baglioni e la rinascita Francesco Federico Mancini
della pittura perugina del secolo XV
Il Perugino e la sua scuola nelle opere della Galleria Pietro Scarpellini
Nazionale dell’Umbria e nel Collegio del Cambio
Palazzo Cesaroni: il gusto della borghesia imprenditrice Caterina Zappia
tra la fine dell’800 e gli inizi del ’900
La società etrusca di Perugia in età ellenistica Josè Strazzulla
Architettura e città nel secolo XVI: gli interventi farnesiani Anna Alberti
e la legazione apostolica del Crispi
Ambiente, scenografia e decorazione nella piazza Francesco Federico Mancini
di San Francesco al Prato
1987
Il cippo di Perugia Francesco Roncalli
Il complesso monumentale di Santa Giuliana Pietro Scarpellini
La statua di Giulio III Laura Teza
La Pala di G.B. Caporali Francesco Federico Mancini
Le decorazioni pittoriche della chiesa di San Bevignate Pietro Scarpellini
La facciata di San Bernardino Francesco Federico Mancini
Il teatro Morlacchi Biancamaria Brumana
Il pozzo Sorbello Simonetta Stopponi
La chiesa di San Matteo degli Armeni Pietro Scarpellini
1988
La Sala dei Legisti in Palazzo Bonucci Laura Teza
La pala del Beato Angelico nella Galleria Elvio Lunghi
Nazionale dell’Umbria
La cappella dei Priori nel palazzo comunale Corrado Fratini
Gli affreschi di Bonamico nella chiesa di San Prospero Pietro Scarpellini
L’ipogeo di San Manno Luigi Sensi
La piazza della fontana Maria Rita Silvestrelli
La flagellazione di Pietro Galeotto nell’oratorio Francesco Federico Mancini
di San Francesco
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Produzione metallurgica protostorica nella Collezione Bellucci Gianluigi Carancini
La decorazione absidale della chiesa di San Domenico a Perugia Elvio Lunghi
L’adorazione dei Magi di Pietro Perugino nella Galleria Pietro Scarpellini
Nazionale dell’Umbria
L’Oratorio dell’Annunziata in piazza Mariotti Caterina Zappia
La Pala del Pergolato di Giovanni Boccati nella Galleria Corrado Fratini
Nazionale dell’Umbria
1989
La chiesa di Santa Caterina Vecchia fuori Porta Sant’Angelo Laura Teza
La Porta Marzia Simonetta Stopponi
Le matricole miniate dei Collegi del Cambio e della Mercanzia Elvio Lunghi
Scultura lignea medioevale nella Galleria Nazionale dell’Umbria Corrado Fratini
Il polittico di Pietralunga di Ottaviano Nelli nella Galleria Maria Rita Silvestrelli
Nazionale dell’Umbria
Materiale per la storia di Perugia in età etrusca e romana Luigi Sensi
nel Museo Archeologico Nazionale
La decorazione della cappella di San Giovanni Battista Francesco Federico Mancini
al Cambio
Arte, predicazione e potere nella facciata di San Bernardino Francesco Federico Mancini
La chiesa della Madonna della Luce Francesco Federico Mancini
L’oratorio della Madonnuccia Pietro Scarpellini
Mostra di disegni dell’Accademia di Belle Arti di Perugia Fedora Boco
dal 1790 al 1940
Il gonfalone della Beata Colomba a San Domenico Francesco Federico Mancini
1990
L’affresco di Raffaello Sanzio a San Severo Elvio Lunghi
La gipsoteca dell’Accademia di Belle Arti di Perugia Francesco Federico Mancini
L’altare di Agostino di Duccio in San Domenico Stefania Maiani
e la Porta San Pietro
La decorazione pittorica della chiesa di San Benedetto Corrado Fratini
Il Cristo portacroce nel monastero della Beata Colomba Pietro Scarpellini
Gli affreschi della chiesa di Monteluce Laura Teza
L’arco di Augusto e le mura etrusche Simonetta Stopponi
Itinerario umbro del Perugino: Città della Pieve, Francesco Federico Mancini
Panicale, Fontignano
I cori lignei di Sant’Agostino e Santa Maria Nuova Corrado Fratini
L’affresco del Perugino al Monastero di Sant’Agnese Pietro Scarpellini
Il complesso monumentale di Monteripido Ugolino Nicolini
1991
I cori lignei di San Pietro e San Domenico Corrado Fratini
Gli affreschi restaurati nella sagrestia di San Lorenzo Francesco Federico Mancini
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Gli affreschi poco noti di Sant’Agostino, tra cui Corrado Fratini
quello presunto di Raffaello
L’oratorio degli artisti sottostante la chiesa del Gesù Francesco Federico Mancini
Gli affreschi restaurati nella scuola di Santa Croce Francesco Federico Mancini
Itinerario umbro del Pinturicchio Corrado Fratini
L’antico Collegio della Sapienza Pietro Scarpellini
Gli affreschi duecenteschi della chiesa di San Matteo Corrado Fratini
degli Armeni
La decorazione manieristica nella sagrestia della chiesa Francesco Federico Mancini
di San Fiorenzo
Il Gonfalone del Bonfigli nella chiesa di San Fiorenzo Francesco Federico Mancini
1992
Un capolavoro giovanile di Galeazzo Alessi: Pietro Scarpellini
il convento di Santa Caterina
Opere “rubateci”: lo Sposalizio della Vergine Cristina Galassi
di Pietro Perugino nella cattedrale di Perugia
Opere “rubateci”: la Deposizione di Raffaello Francesco Federico Mancini
nella chiesa di San Francesco al Prato
Opere “rubateci”: la Pala degli Ansidei di Raffaello attraverso Pietro Scarpellini
la copia di Nicola Monti nella chiesa di San Fiorenzo
Gli affreschi duecenteschi della chiesa di San Prospero Corrado Fratini
dopo il restauro
Le tre statue dei patroni nel portale del Palazzo dei Priori Elvio Lunghi
Opere “rubateci”: la Pala dei Decemviri del Perugino Francesco Federico Mancini
nella chiesa di Sant’Ercolano
La Pietà del Perugino, dallo smembramento del Polittico Pietro Scarpellini
di Sant’Agostino, nella basilica di San Pietro
Il Gonfalone di Beppe di Giovanni in Duomo Francesco Federico Mancini
La terrazza belvedere del Mercato Coperto Pietro Scarpellini
Una Natività nella cappella affrescata da Pellino di Vannuccio Corrado Fratini
nella chiesa di S. Agostino
1993
La Stazione di Sant’Anna: storia di una realizzazione Mauro Fagioli
d’avanguardia per l’epoca 
L’antica chiesa di Santo Stefano Cristina Galassi
Restauri archeologici in Umbria Laura Bonomi

Paolo Bruschetti
Gli affreschi votivi nella chiesa di San Domenico Corrado Fratini
L’antica chiesa di Sant’Agata Corrado Fratini
L’altare della Pietà di Agostino di Duccio in Duomo Paola Mercurelli Salari
Il Polittico di Sant’Antonio di Piero della Francesca Vittoria Garibaldi
Il Museo di storia naturale G. Cicioni
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Il nuovo grande complesso turistico, congressuale, 
commerciale Le Quattro Torri 
Il Centro di Accoglienza e l’Ostello della Gioventù don Elio Bromuri
La Chiesa di Santa Maria del Popolo di Galeazzo Alessi Simone Mancini
in via Mazzini
La restaurata Cappella dei Priori con gli affreschi del Bonfigli Francesco Federico Mancini
nella Galleria Nazionale dell’Umbria
1994
Materiali della collezione Guardabassi e recenti scoperte archeologiche
La Fonte d’Arnolfo Cristina Galassi
L’Oratorio del Crocefisso annesso alla Chiesa Francesco Federico Mancini
di Santa Maria Nuova
Il Palazzo Provinciale (già Palazzo del Governo) Maurizio Terzetti
Il teatro perugino delle marionette Guardabassi
La Maestà delle Volte Francesco Federico Mancini
Giro per gli oratori di Perugia Francesco Federico Mancini
La monumentale chiesa di san Filippo Neri Cristina Galassi
Il gonfalone di San Benedetto del Bonfigli nella chiesa Francesco Federico Mancini
di Santa Maria Nuova
1995
La restaurata pala di Sant’Onofrio di Luca Signorelli Pietro Scarpellini
Il Monastero di Santa Giuliana Giuseppe Zuccarini
La statua di Giulio III, capolavoro giovanile Giovan Battista Fidanza
di Vincenzo Danti, dopo il recente restauro
La Scuola di lingue estere dell’esercito Giuseppe Zuccarini
La vetrata d’Amerigo Fiammingo nella cattedrale Francesca Abbozzo
di San Lorenzo dopo il recente restauro
Museo Archeologico dell’Umbria Simonetta Stopponi
Alla riscoperta delle antiche torri di Perugia Franco Ivan Nucciarelli
L’antico borgo di Porta Sant’Angelo Franco Ivan Nucciarelli
Dipinti tardogotici nella Galleria Nazionale dell’Umbria Cristina Galassi
I tesori di Santa Giuliana: un patrimonio disperso Francesco Federico Mancini
Lo storico Borgo Sant’Angelo: un percorso ricco di storia ed arte Franco Ivan Nucciarelli
Una Natività in arte: l’adorazione dei Magi di Eusebio Corrado Fratini
da San Giorgio alla basilica di San Pietro
1996
Raffaello o normale routine? Nuove considerazioni sulla Francesco Federico Mancini
Crocifissione appena restaurata nell’oratorio di Sant’Agostino
Le pitture duecentesche nella Galleria Nazionale dell’Umbria Cristina Galassi
Ricomporre un’opera: il Polittico di Sant’Agostino del PeruginoRosaria Mencarelli
I grandi teleri dell’Aliense nella basilica di San Pietro in Perugia Corrado Fratini
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Visita al Museo dell’Accademia di Belle Arti P. Vannucci di Perugia Fedora Boco
Visita guidata alle molte opere d’arte del Cimitero Roberto Cappelletti
Monumentale di Perugia
L’antica chiesa di San Fortunato Emanuela Casinini
Visita a Borgo Sant’Angelo Franco Ivan Nucciarelli
L’orto medievale Alessandro Menghini
Un presepe: la Natività di Giovanni della Robbia Francesco Federico Mancini
1997
Un’opera poco nota: l’affresco staccato raffigurante Francesco Federico Mancini
la Madonna della Misericordia attribuito a Mariano D’Antonio 
e Benedetto Bonfigli nella chiesa della Misericordia al Crocevia
L’antica chiesa di San Benedetto Corrado Fratini
La cisterna etrusca di via Cesare Caporali Anna Eugenia Feruglio
La decorazione pittorica del Palazzo della Provincia Maurizio Terzetti
Vincenzo Danti a San Domenico: ipotesi di una attribuzione Giovan Battista Fidanza
La sala delle udienze del Nobile Collegio della Mercanzia  Giovan Battista Fidanza
in Perugia
Opere da Montelabbate nella Galleria Nazionale dell’Umbria Mirko Santanicchia
Visita guidata all’Archivio di Stato di Perugia Tiziana Biganti
1998
Le decorazioni miniate nelle matricole del Collegio Mirko Santanicchia
della Mercanzia
Il Palazzo dei Priori di Perugia e il suo sviluppo architettonico Maria Rita Silvestrelli
La statua bronzea di Germanico e la nuova sistemazione Anna Eugenia Feruglio
del Museo Archeologico dell’Umbria
La Chiesa della Compagnia della Morte Giovan Battista Fidanza
Il tardogotico a Perugia attraverso le opere della Galleria Mirko Santanicchia
Nazionale dell’Umbria
La necropoli etrusca di Strozzacapponi: nuovi ritrovamenti Paolo Bruschetti
La cripta di San Pietro: un complesso e misterioso Franco Mezzanotte
monumento della Perugia preromanica
La nuova chiesa di San Barnaba don Nello Palloni
1999
La nuova chiesa di Santa Lucia Aldo Bastianini
Gli arredi lignei del Collegio del Cambio Giovan Battista Fidanza
Il tempio di Sant’Ercolano Maria Rita Silvestrelli
La cappella di San Giovanni al Cambio: un rilevante Francesco Federico Mancini
episodio della protomaniera perugina
La sala affrescata dal Brugnoli Fedora Boco
La Sfinge etrusca del Colle del Cardinale Anna Eugenia Feruglio
La chiesa di Santa Caterina in Porta Sant’Angelo Cristina Galassi
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La zona archeologica di Piazza Cavallotti Luana Cenciaioli
Sulle vie del Giubileo: testimonianze di indulgenze Tiziana Biganti
e pellegrinaggi a Perugia (secoli XIII-XVIII)
I doni dei Papi Mirko Santanicchia
La chiesetta della Madonna di Braccio Francesco Federico Mancini
2000
Il Sant’Anello Mirko Santanicchia
L’immagine di San Bernardino nella cappella Francesco Federico Mancini
del Sant’Anello in Duomo
La rinnovata sagrestia di San Lorenzo Francesca Canella
I chiostri della canonica di San Lorenzo Fabio Palombaro
La chiesa di San Domenico Alberto Sartore
Gli affreschi di Antonio Castelletti nel Palazzo della Penna Cristina Galassi
Le soffitte di san Domenico
2001
La cinta muraria etrusca della città di Perugia Franco Mezzanotte
Il Palazzo Ranieri Cristina Galassi
La Società Generale di Mutuo Soccorso fra gli Artisti Carlo Ciangottini
ed Operai di Perugia
Le natività della Galleria Nazionale dell’Umbria Laura Teza
La chiesa di San Prospero Mirko Santanicchia
Le fortezze di Monmaggiore Franco Mezzanotte
La dispersione delle opere d’arte nelle chiese perugine: Cristina Galassi
Monteluce e S. Maria Nuova
La dispersione delle opere d’arte nelle chiese perugine: Cristina Galassi
S. Lorenzo e S. Fiorenzo
2002
Il restaurato coro ligneo della cattedrale di San Lorenzo Giovan Battista Fidanza
2003
I tesori d’arte della Abbazia di S. Pietro Franco Mezzanotte
Il coro ligneo della chiesa di S. Pietro padre Martino Siciliani
La necropoli del Palazzone Giampiero Bevagna
La collezione Martinelli Francesco Federico Mancini
Nascita e sviluppo di un borgo: Porta S. Angelo Franco Mezzanotte
La chiesa restaurata di San Matteo degli Armeni Mirko Santanicchia
L’adorazione dei pastori di Bartolomeo Caporali Laura Teza
alla Galleria Nazionale dell’Umbria
2004
I dipinti della Fondazione Mirko Santanicchia
Il nuovo luogo culturale Perugia Officina per la Scienza e la Tecnologia 
Il monumento al Perugino ai Giardini Carducci Lidia Mazzerioli


